TEST D’INGRESSO AL SECONDO ANNO

Soluzioni
Scelte multiple

1. a; 2. b; 3. d; 4. d; 5. c; 6. b.

Vero/falso

7. a. V; b. V; c. F; d. V; e. V; f. F.
Completamento

8. modificazione • condizionamento classico • stimoli • operante • rinforzi • cognitivo • associativo • insight

Definizioni
9. a. Orientamento di pensiero sorto negli anni Cinquanta del Novecento negli Stati Uniti che, contrariamente al comportamentismo, ritiene possibile lo studio della mente, concepita come un elaboratore attivo di informazioni. b. Meccanismi in virtù dei quali la mente umana corregge l’immagine retinica di un oggetto allo scopo di darne una percezione più stabile e realistica. c. Ragionamento che parte da premesse generali per ricavarne conclusioni particolari. d. Modello educativo che “libera” l’uomo dagli scopi contingenti della vita pratica e lo conduce alla realizzazione della sua autentica natura razionale; propone discipline che vanno approfondite per sé stesse, in quanto saperi disinteressati, e non in quanto strumenti per fini particolari.

Produzione di un testo
10. Le emozioni hanno un valore adattivo e possono avere una funzione positiva anche quando a prima vista non sembra. Ad esempio, un’esplosione di rabbia, che può apparire come un evento del tutto negativo e come uno spreco inutile di energie, può essere più sana della sua repressione, non soltanto perché è liberatoria, ma anche perché è un modo di affermare la propria identità; la tristezza ha una funzione importante nell’elaborazione del lutto; la paura suggerisce prudenza e ci allontana dai pericoli; il disgusto è utile perché ci aiuta a selezionare il cibo, allontanandoci da veleni e sostanze tossiche; la vergogna si collega al giudizio altrui e quindi può fungere da “bussola” nei nostri rapporti con gli altri, orientandoci verso comportamenti socialmente accettati.
11. Il compito che Platone riserva all’attività educativa è duplice: in primo luogo individuare i futuri custodi dello Stato (sia guerrieri sia reggitori); in secondo luogo fornire loro le conoscenze necessarie per svolgere il compito a cui sono chiamati in base alla virtù che li caratterizza (rispettivamente, il valore e la sapienza). La selezione dei custodi avviene all’inizio del percorso educativo, mediante una vera e propria analisi del carattere che permette di riconoscere i temperamenti “irascibili”, più facilmente educabili alle arti del combattimento. Le qualità dei reggitori invece emergeranno poco per volta, nel corso di un lunghissimo itinerario formativo: essi saranno pertanto selezionati progressivamente, al passaggio da un livello educativo all’altro. Visto il ruolo fondamentale che riveste nei confronti della vita pubblica, l’attività formativa richiede, secondo Platone, un forte controllo dello Stato, che esercita una ferrea vigilanza anche sulla famiglia, programmando i matrimoni e le nascite dei figli, e sottraendo precocemente questi ultimi ai genitori.
